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   Introduzione 

 

La relazione al rendiconto di gestione è prevista dal comma 6 dell’art. 151 del T.U.E.L. che, nello stabilire i principi generali in materia di 

contabilità, impone agli Enti locali un processo che si avvia con la programmazione, prosegue con la gestione e si conclude con la fase della 

rendicontazione che deve permettere la verifica del raggiungimento degli obiettivi, della realizzazione dei programmi e del rispetto degli 

equilibri economici e finanziari.  

 

Nell’ambito del processo di rendicontazione, devono essere evidenziati i risultati di gestione, sia sotto l’aspetto finanziario, sia sotto l’aspetto 

economico-patrimoniale, a tal fine è richiesta l’approvazione da parte dell’organo consiliare entro il 30 aprile del documento contabile del 

“rendiconto di gestione”, contenente il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio. 

 

Il conto del bilancio espone i risultati della gestione finanziaria, il conto economico rileva i risultati della gestione economica e il conto del 

patrimonio evidenzia le consistenze iniziali e finali delle voci patrimoniali.  

 

In tale ambito si inserisce la relazione al rendiconto di gestione che deve, rispetto ai documenti obbligatori previsti, dare informazioni 

integrative, esplicative e complementari, al fine di rendere maggiormente comprensibile il rendiconto. 

 

Per la stesura della relazione il legislatore non ha previsto uno schema tipico, ma ha solo stabilito nell’art. 231 del T.U.E.L che deve 

esprimere valutazioni di efficacia dell'azione condotta, sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, 

evidenziare i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche ed analizzare, gli scostamenti principali intervenuti rispetto 

alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati.  

       

   Nella stesura della presente relazione si è cercato di seguire quindi le indicazioni contenute nel “Principio contabile n. 3 - Il rendiconto 

degli Enti locali” approvato dall’Osservatorio per la finanza e la contabilità degli Enti locali nell’aprile 2009 , nel quale è proposta una 

struttura di relazione con due sezioni: 

 

1.  La sezione dell’identità dell’Ente locale 

2.  La sezione tecnica e dell’andamento della gestione. 
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La presente sezione fornisce un profilo introduttivo dell’Ente, illustrando l’ambito in cui opera l’Ente, la struttura 

politico-amministrativa ed organizzativa, nonché le principali politiche gestionali attuate o da attuare. 

  

 

                    TABELLE DI SUPPORTO PER LA DESCRIZIONE DELLO SCENARIO DELL’ENTE 

 

 

  

DATI GENERALI AL 31/12/ 2015 

   
     

  1 NOTIZIE VARIE   

  1.1  Popolazione residente (ab.)         8.475   

  1.2  Nuclei famigliari (n.)         3 637   

  1.3  Circoscrizioni (n.)            0   

  1.4  Frazioni geografiche (n.)            2   

  1.5  Superficie Comune (Kmq)        12,00   

  1.6  Superficie urbana (Kmq)         0,00   

  1.7  Lunghezza delle strade esterne (Km)        32,00   

    - di cui in territorio montano  (Km)         0,00   

  1.8  Lunghezza delle strade interne (Km)        20,00   

    - di cui in territorio montano  (Km)         0,00   
 
 

 

   

  2 ASSETTO DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE   

  2.1  Piano regolatore approvato: SI   

  2.2  Piano regolatore adottato: NO   

  2.3  Programma di fabbricazione: NO   

  2.4  Programma pluriennale di attuazione: sospeso in forza dell'art. 9 D.L. 498/95 NO   

  2.5  Piano edilizia economica e popolare: E.R.P. ai sensi dell'art. 51 L. 865/71 NO   

  2.6  Piano per gli insediamenti produttivi: NO   

  2.7  - industriali NO   

  2.8  - artigianali NO   

  2.9  - commerciali NO   

  2.10  Piano urbano del traffico: NO   

  2.11  Piano energetico ambientale comunale: NO   
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PRINCIPALI ASPETTI DELL’ASSETTO ORGANIZZATIVO A SEGUITO DI COSTITUZIONE 

DELL’UNIONE DI COMUNI LOMBARDA ADDA MARTESANA DA PARTE DEI COMUNI  

DI BELLINZAGO LOMBARDO, LISCATE, POZZUOLO MARTESANA E TRUCCAZZANO 

 

 

         Il Comune di Pozzuolo Martesana in questi ultimi anni ha vissuto una stagione di riforme organizzative e di profondi cambiamenti che 

hanno investito l’intero modello dei servizi e conseguentemente la struttura nel suo insieme ed il personale a diversi livelli. 

 

In particolare, per perseguire l'obiettivo di contenimento della spesa per l'esercizio associato delle funzioni fondamentali, l'articolo 14 comma 28 del 

DL 78/2010, ha introdotto l'obbligo dell'esercizio in forma associata delle funzioni fondamentali da parte  

- dei Comuni fino a 5000 abitanti 

- dei Comuni appartenenti o appartenuti alle Comunità montane con popolazione stabilita dalla LR e comunque inferiore a 3000 abitanti attraverso 

l'utilizzo dello strumento della convenzione associata di servizi o la costituzione di Unioni di comuni. 

 

La norma ha previsto il ricorso alla gestione associata solo ed esclusivamente attraverso le convenzioni o le unioni di comuni e non con altre forme 

associative quali ad esempio i consorzi fra enti locali, le comunità montane. 

 

In considerazione delle suddette considerazioni il Comune di Pozzuolo Martesana, unitamente ai Comuni di Bellinzago Lombardo, Liscate e 

Truccazzano si sono attivati per verificare la fattibilità di realizzare un Unione di Comuni. Dopo varie, attente e approfondite discussioni, analisi e 

valutazioni nel corso del 2016 hanno costituito l’Unione di Comuni Lombarda ADDA MARTESANA. 

 

L’Unione di Comuni Lombarda Adda Martesana, costituita dai Comuni di Bellinzago Lombardo, Liscate, Pozzuolo Martesana e Truccazzano, ha sede 

nel Comune di Pozzuolo Martesana in via Martiri della Liberazione n. 11, presso il Palazzo Municipale. Presso la sede dell’Unione è istituito l’ufficio 

del Presidente e, di norma, si svolgono le adunanze degli organi collegiali. I Comuni aderenti all’Unione di Comuni Lombarda ‘Adda Martesana’ 

hanno approvato l’Atto costitutivo e lo Statuto dell’Unione di Comuni Lombarda ‘Adda Martesana’ con le seguenti deliberazioni consiliari: 

 n. 20 in data 11 aprile 2016 Comune di Truccazzano; 

 n. 18 in data 12 aprile 2016 Comune di Liscate; 

 n. 10 in data 14 aprile 2016 Comune di Pozzuolo Martesana; 

 n. 9 in data 18 aprile 2016 Comune di Bellinzago Lombardo; 
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      Lo Statuto è stato regolarmente pubblicato sul BURL, Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, n. 19 in data 11 maggio 2016 e che i Sindaci 

dei Comuni fondatori hanno sottoscritto l’Atto costitutivo in data 16 giugno 2016. 

 

Con deliberazione n. 9 del 29 settembre 2016 il Consiglio dell’Unione di Comuni Lombarda “Adda Martesana” ha accettato il conferimento all’Unione 

di tutte le funzioni comunali il cui trasferimento era stato precedentemente deliberato dai Consigli Comunali dei Comuni costituenti l’Unione di 

Comuni Lombarda Adda Martesana. 

 

Sulla base di quanto previsto dall’art. 5 della convenzione per il conferimento delle funzioni, con decorrenza 01/11/2016 i Comuni conferenti hanno 

trasferito all’Unione di Comuni Lombarda “Adda Martesana” tutto il personale dipendente a tempo indeterminato in servizio, così come disciplinato 

dall’Accordo Sindacale sottoscritto in data 15/09/2016 ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 165/2001 e dell’art. 47 della Legge 428/1999, per effetto del 

trasferimento di attività e precisamente delle funzioni fondamentali di cui al D.L. 95/2012. Conseguente, ai sensi dell’art. 89 comma 5 del D. Lgs. n. 

267/2000 si è provveduto alla determinazione della dotazione organica, all’approvazione della struttura organizzativa nell'ambito della propria 

autonomia organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei 

compiti loro attribuiti. 

 

Si è proceduto, pertanto, con separata deliberazione di Giunta dell’Unione, ai sensi dell'art. 91 dello stesso D. Lgs. 267/2000, ai commi 1 e 2 ad 

approvare la programmazione triennale del fabbisogno di personale, nel rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di personale. 

 

L’Unione, quale ente locale sovraccomunale, ha lo scopo di migliorare l’efficienza delle strutture organizzative comunali, la qualità dei servizi 

erogati e di ottimizzare l’utilizzo delle risorse economico-finanziarie, umane e strumentali, esercita in forma associata per i Comuni associati o per 

alcuni di essi, tutte le funzioni e tutti i servizi comunali che la legge non riservi espressamente ai singoli Comuni. 

 
L’Unione assicura la partecipazione delle comunità locali, adeguando la propria azione ai principi e alle regole della democrazia, della solidarietà, 
della sussidiarietà, della trasparenza, dell’efficienza, dell’economicità e dell’equità. Promuove l’equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella 
salvaguardia dell’ambiente, del patrimonio culturale e della salute dei cittadini. 

 
In particolare, l’Unione esercita in gestione associata, per tutti i Comuni che la compongono, le funzioni fondamentali di cui all’articolo 14, comma 

27, del decreto legge 31 maggio 2010, n.78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica) convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 
Il conferimento all’Unione di funzioni, servizi e attività comunali da parte dei Comuni aderenti è regolato da convenzione stipulata ai sensi 

dell’articolo 30 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i. o da accordi assunti ai sensi dell’articolo 15 della Legge 07.08.1990 n. 241 e s.m.i. L’atto di 

conferimento di funzioni, servizi e attività comunali contiene un progetto gestionale idoneo a garantire la continuità dell’azione amministrativa. 
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L’Unione subentra ai Comuni nei rapporti in essere con soggetti terzi in relazione alle funzioni e ai compiti trasferiti, all’atto dell’approvazione della 

deliberazione con la quale si perfeziona l’attivazione della funzione o del servizio presso l’Unione. 

 
I Comuni possono, all’unanimità, conferire, mediante specifica delega, all’Unione anche compiti di rappresentanza nelle sedi distrettuali, della Città 

metropolitana, regionali e statali, nonché presso altri soggetti, sedi di confronti, concertazione e conferenze. 

 
L'Unione persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze 

sociali, economiche e sindacali all’attività amministrativa. 

 

L’Unione può assumere, attraverso convenzioni stipulate secondo quanto previsto in merito dall’ordinamento degli enti locali, le funzioni per la 

gestione in forma associata di servizi da altri Comuni non facenti parte della stessa o da altre Unioni, purché tali servizi attengano alle materie ed ai 

servizi già conferiti dai Comuni che vi aderiscono. 

 
 

 

ASSETTO DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL COMUNE 

 

Il Comune di Pozzuolo Martesana, così come gli altri Comuni che costituiscono l’Unione Adda Martesana, avendo trasferito tutto il personale 

all’Unione, relativamente al suo assetto organizzativo, come da convenzione approvata di Consigli dei Comuni e dell’Unione, si avvale per la 

gestione dei servizi rimasti in capo al Comune, della struttura organizzativa dell’Unione, che di seguito, in maniera sintetica, viene riportata: 

 

NUMERO 

SETTORE 
DESCRIZIONE SETTORE 

CAPI SETTORE  

TUTTI IN POSSESSO DI 

CATEGORIA D 

NUMERO DIPEDENTI 

OLTRE AL CAPO 

SETTORE 

1 
Staff Direzionale – Comunicazione - CUC - 

Ricerca Bandi di Finanziamento 
Giampiero Cominetti n. 1 di categoria C 

2 Sviluppo Informatico - Ambiente ed ecologia Alberto Valter Cavagna 
n. 1 di categoria B 

n. 1 di categoria C 

3 

Affari Generali – cultura - Sport e Tempo Libero 

–  

Servizi Educativi 

Maria Valeria Saita 
n. 8 di categoria B 

n. 6 di categoria C 

4 Finanziario – Risorse Umane Lucio Marotta 
n. 2 di categoria B 

n. 6 di categoria C 

5 Entrate Viviana Margherita Cerea 
n. 1 di categoria B 

n. 3 di categoria C 
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n. 1 di categoria D 

6 
Sistema degli Sportelli Polifunzionali - Servizi 

Demografici 
Stefania Oneto 

n. 5 di categoria B 

n. 5 di categoria C 

7 Servizi Sociali 

In Via Temporanea -Dott.ssa 

Leonilde Concilio – Segretario 

Generale dell’Unione 

n. 3 di categoria C 

n. 4 di categoria D 

8 
Lavori Pubblici - Patrimonio – Manutenzioni - 

Sicurezza 
Sandro Antognetti 

n. 6 di categoria B 

n. 3 di categoria C 

n. 1 di categoria D 

9 Programmazione e gestione del Territorio 

Nadia Villa - Incarico a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 110 del 

TUEL 

n. 4 di categoria C 

n. 2 di categoria D 

10 Polizia Locale Salvatore Guzzardo 

n.  2 di categoria B 

n. 12 di categoria C 

n. 3 di categoria D 

11 Protezione Civile Ivano Baccilieri n. 1 di categoria D 

 

 

 

         Sulla scorta di quanto innanzi evidenziato, si precisa che la spesa del personale risultante nel conto di bilancio dell’esercizio 2016, 

(competenze fisse ed accessorie, oneri contributivi e previdenziali, nonché l’IRAP dovuta alla Regione), per l’importo complessivo di €  

1.055.970,78 si riferisce al periodo dal 1 gennaio al 31 ottobre 2017. L’importo di cui innanzi tiene conto anche della spesa relativa al Segretario 

Comunale e al dipendente a tempo determinato con contratto ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs 267/2000. Si precisa che per la spesa del Segretario e 

previsto il rimborso in quota parte dai Comuni di Liscate e Bellinzago, mentre per il dipendente a tempo determinato la spesa è ripartita in quota parte 

fra tutti i comuni costituenti l’Unione.  

 

          Gli stanziamenti previsti per il pagamento degli stipendi per il periodo novembre e dicembre 2016, per l’importo complessivo di € 

271.926,00 sono stati trasferiti al bilancio dell’Unione a seguito del trasferimento di tutto il personale nei ruoli dell’Unione di Comuni Lombarda 

Adda Martesana. 
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          Nella presente sezione si cerca di fornire una serie di informazioni sui risultati finanziari ed economico-patrimoniali, sui criteri adottati nella 

formazione del rendiconto e nella valutazione delle singole voci in esso contenute. Tali informazioni sono fondamentali per permettere la valutazione 

dell’operato dell’amministrazione. 

 

 

A S P E T T I    G E N E R A L I 

 

 

CRITERI DI FORMAZIONE 

 

L’Ente per la rilevazione dei fatti di gestione ha adottato un sistema contabile semplificato – con tenuta della sola contabilità finanziaria ed 

utilizzo del conto del bilancio per costruire a fine esercizio, attraverso la conciliazione dei valori e rilevazioni integrative, il conto economico ed il 

conto del patrimonio. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

CONTO DEL PATRIMONIO 

 

          I criteri di valutazione delle attività e passività patrimoniali sono quelli previsti dall'art. 230, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000 e/o 

dall’applicazione dei principi contabili. 

 

ATTIVO  

IMMOBILIZZAZIONI 

 immateriali:  

a) sono state valutate al costo storico di acquisizione o di produzione, al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi.  

 materiali:  

a) i beni demaniali acquisiti prima dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 77/1995 (ora sostituito dal D.Lgs. n. 267/2000) sono stati valutati al valore 

del residuo debito dei mutui ancora in estinzione, al netto degli ammortamenti effettuati, mentre quelli acquisiti successivamente all'entrata in 

vigore del predetto decreto legislativo sono valutati al costo di acquisizione o di realizzazione, al netto degli ammortamenti effettuati; 

b) i terreni acquisiti prima dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 77/1995 (ora sostituito dal D.Lgs. n. 267/2000) sono valutati al valore catastale 

rivalutato; quelli acquisiti dopo l'entrata in vigore del decreto legislativo sono valutati al costo di acquisizione; 
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c) i fabbricati acquisiti prima dell'entrata in vigore del D.Lgs. n. 77/1995 (ora sostituito dal D.Lgs. n. 267/2000) sono valutati al valore catastale, 

rivalutato secondo le norme fiscali al netto degli ammortamenti effettuati, mentre quelli acquisiti successivamente sono iscritti al costo di 

acquisizione o di realizzazione, al netto degli ammortamenti effettuati; 

d) i macchinari, le attrezzature e gli impianti sono stati valutati al costo di acquisizione, al netto degli ammortamenti effettuati; 

e) le attrezzature ed i sistemi informatici, gli automezzi e i motoveicoli, i mobili e le macchine d'ufficio sono stati valutati al costo di acquisizione, 

al netto degli ammortamenti effettuati;  

f) le universalità di beni sono iscritte al costo di acquisizione, al netto degli ammortamenti effettuati; 

g) le immobilizzazioni in corso sono state valutate al costo di acquisizione o di produzione del bene non ancora utilizzato per l’erogazione dei 

servizi dell’Ente. 

 finanziarie: 

a) partecipazioni in imprese: sono state valutate, secondo le norme del Codice Civile, al costo di acquisto ovvero in base al metodo del patrimonio 

netto; 

b) crediti verso partecipate sono stati valutati al valore nominale; 

c) titoli: sono stati valutati al valore nominale; 

d) i crediti di dubbia esigibilità sono stati valutati al netto del relativo fondo svalutazione crediti; 

e) i crediti per depositi cauzionali sono stati valutati al valore nominale. 

 

ATTIVO CIRCOLANTE: 

a) rimanenze: sono state valutate, secondo le norme del Codice Civile, al minore tra il costo di acquisto o di produzione ed il valore 

desumibile dall'andamento del mercato; 

b) crediti: sono stati valutati al valore nominale; 

c) titoli: sono stati valutati al valore nominale; 

d) disponibilità liquide: sono state iscritte al loro valore monetario reale. 

 

RATEI E RISCONTI:  

sono poste contabili rilevate per ripartire correttamente fatti di gestione che generano costi e proventi di competenza economica in parte dell’esercizio 

in chiusura ed in parte dell’esercizio o degli esercizi successivi: 

a) ratei attivi: sono stati valutati in base alla quota di proventi di competenza dell’esercizio in chiusura, ma la cui manifestazione finanziaria 

avverrà nell’esercizio successivo; 

b) risconti attivi: sono stati valutati in base alla quota di costi, la cui manifestazione finanziaria è già avvenuta, ma che sono di competenza degli 

esercizi futuri 
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PASSIVO 

 CONFERIMENTI: sono stati valutati al valore nominale al netto dell’eventuale quota annuale di ricavi pluriennali rilevata. 

 DEBITI: sono stati valutati al valore nominale residuo.  

 RATEI E RISCONTI: sono poste contabili rilevate per ripartire correttamente fatti di gestione che generano costi e proventi di competenza 

economica in parte dell’esercizio in chiusura ed in parte dell’esercizio o degli esercizi successivi: 

a) ratei passivi: sono stati valutati in base alla quota di costi di competenza dell’esercizio in chiusura, ma la cui manifestazione finanziaria avverrà 

nell’esercizio successivo; 

b) risconti passivi: sono stati valutati in base alla quota di proventi, la cui manifestazione finanziaria è già avvenuta, ma che sono di competenza degli 

esercizi futuri. 

 

 

CONTO ECONOMICO 

Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione secondo criteri di competenza economica. 

La gestione comprende le operazioni attraverso le quali si vogliono realizzare le finalità dell’ente. I componenti negativi sono riferiti ai consumi dei 

fattori impiegati, quelli positivi consistono nei proventi e ricavi conseguiti in conseguenza dell’affluire delle risorse che rendono possibile lo 

svolgimento dei menzionati processi di consumo. 

 

Il conto economico comprende: 

 proventi ed oneri, misurati da accertamenti ed impegni di parte corrente del bilancio, rettificati al fine di far partecipare al risultato della 

gestione solo i valori di competenza economica dell’esercizio; 

 le sopravvenienze e le insussistenze; 

 gli elementi economici non rilevati nel conto del bilancio che hanno inciso sui valori patrimoniali modificandoli. 

 

Il conto economico rappresenta e dimostra le operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti positivi e negativi che hanno contribuito a 

determinare il risultato economico dell’esercizio, raggruppati in modo da fornire significativi risultati intermedi, in conformità ai corretti principi 

contabili. 

Lo schema di conto economico, di contenuto obbligatorio, approvato con il D. Lgs 118/2011, si compendia nella considerazione delle seguenti aree 

funzionali, con riferimento alle quali si procede alla quantificazione di alcuni risultati parziali (risultato della gestione e risultato della gestione 
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operativa) sino a pervenire alla determinazione del complessivo risultato economico d’esercizio, per le parti appresso indicate, così specificate: 

A. Proventi della gestione; 

B. Costi della gestione;  

C. Proventi e oneri da aziende speciali e partecipate;  

D. Proventi e oneri finanziari; 

E. Proventi e oneri straordinari.  

 

I risultati intermedi scaturenti dal conto economico, evidenziano le seguenti informazioni: 

a) la gestione operativa è costituita dalle operazioni che si manifestano in via continuativa nel corso dei diversi esercizi e che evidenzia i proventi 

e i costi che qualificano e identificano la parte peculiare e distintiva dell’attività dell’ente comprensiva della gestione immobiliare e dei proventi 

ed oneri della gestione delle aziende speciali e partecipate; 

b) la gestione finanziaria ai fini dello schema di conto economico è rappresentata da interessi attivi e passivi e da altri proventi ed oneri di natura 

finanziaria; 

a) la gestione straordinaria è costituita dai proventi od oneri che hanno natura non ricorrente, o di competenza economica di esercizi precedenti, o 

derivanti da modifiche alla situazione patrimoniale (insussistenze attive e passive). 
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RISULTANZE RIEPILOGATIVE DEL CONTO DEL BILANCIO 2016 

   

   

 

PREVISIONI INIZIALI DEL BILANCIO 2016 

   

    

  ENTRATA      

         

  Titolo 1° - TRIBUTARIE       3.355.500,00    

  Titolo 2° - CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI          95.000,00    

  Titolo 3° - EXTRATRIBUTARIE       1.966.019,00    

   Titolo 4° - ALIENAZIONI, TRASFERIMENTI DI CAPITALE E RISCOSSIONI DI CREDITI       4.915.000,00    

  Titolo 5° - ACCENSIONE DI PRESTITI               0,00    

  Titolo 6° - ENTRATE PER SERVIZI C/TERZI       1.800.165,00    

  Avanzo applicato               0,00   

  Fondo pluriennale vincolato applicato per spese correnti         124.574,39    

  Fondo pluriennale vincolato applicato per spese conto capitale       1.095.860,33      

  TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE      13.352.118,72    

         

  SPESA      

         

  Titolo 1° - CORRENTI       5.604.683,39    

  Titolo 2° - CONTO CAPITALE       5.930.860,33    

  Titolo 3° - RIMBORSO PRESTITI          16.410,00    

  Titolo 4° - SPESE PER SERVIZI C/TERZI        1.800.165,00    

  Disavanzo applicato               0,00    

  TOTALE COMPLESSIVO SPESE      13.352.118,72    

         

  I dati previsionali indicati sono stati approvati con deliberazione consiliare n. 21 del 21/04/2016               
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RISULTATI FINALI DELLA GESTIONE FINANZIARIA DI COMPETENZA 2016 
    

       

  ENTRATA Accertamenti 2016   

         

  Titolo 1° - TRIBUTARIE       3.247.204,45    

  Titolo 2° - CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI          57.119,87    

  Titolo 3° - EXTRATRIBUTARIE       1.874.569,78    

  Titolo 4° - ALIENAZIONI, , TRASFERIMENTI DI CAPITALE E RISCOSSIONI DI CREDITI       2.908.145,01    

  Titolo 5° - ACCENSIONE DI PRESTITI               0,00    

  Titolo 6° - ENTRATE PER SERVIZI C/TERZI       1.122.417,31    

 TOTALE ENTRATE       9.209.456,42    

         

  SPESA Impegni 2016   

         

  Titolo 1° - CORRENTI       5.103.249,58    

  Titolo 2° - CONTO CAPITALE       2.121.954,78    

  Titolo 3° - RIMBORSO PRESTITI          16.405,18    

  Titolo 4° - SPESE PER SERVIZI C/TERZI        1.122.417,31    

  TOTALE SPESE       8.364.026,85    

    

  Avanzo di amministrazione 2015 applicato al 2016          16.000,00   

  Fondo pluriennale vincolato applicato per spese correnti          124.574,39     

  Fondo pluriennale vincolato applicato per spese conto capitale       1.095.860,33    

         

        



  

Pag. 16 

 

 

  

RISULTATO CONTABILE DI AMMINISTRAZIONE 2016 

   

           

  Fondo di cassa al 01/01/2016             2.135.161,09      

           

  + riscossioni effettuate         

  in conto residui           3.097.592,81        

  in conto competenza           5.841.549,81        

               8.939.142,62      

  - pagamenti effettuati         

  in conto residui           3.431.430,00        

  in conto competenza           5.276.505,46        

               8.707.935,46      

  - pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate                      0,00      

  Fondo di cassa al 31/12/2016                  2.366.368,25    

           

  + somme rimaste da riscuotere         

  in conto competenza           3.367.906,61        

  in conto residui           1.136.770,92        

                   4.504.677,53    

  - somme rimaste da pagare         

  in conto competenza           3.087.521,39        

  in conto residui           1.018.541,76        

                   4.106.063,15   

  - fondi pluriennali vincolati delle spese     

  Fondo pluriennale vincolato spese correnti                  14.124,11  

  Fondo pluriennale vincolato spese conto capitale               1.740.651,85  

           

  Avanzo di amministrazione al 31/12/2016             1.010.206,67   
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GESTIONE DI COMPETENZA 

   

        

1) LA GESTIONE CORRENTE       

Entrate correnti (Titolo I II e III)       5.178.894,10  +   

Spese correnti + Spese Titolo III (Interventi 2-3-4-5)       5.119.654,76  -   

AVANZO REALE DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE         59.239,34     

Contributo dallo Stato fondo naz.le ordinario investimenti (Art.94 C.11 Legge 289/2002)          0,00  +   

Eventuale quota permessi a costruire accertati tra le entrate in conto capitale applicata spese correnti          60.000,00  +   

Entrate correnti che finanziano spese in conto capitale               12.500,00  -   

Avanzo 2015 applicato a spese correnti (previsione definitiva)          16.000,00  +  

Fondo pluriennale vincolato applicato per spese correnti (previsione definitiva)         124.574,39  +  

Spese per rimborso quote capitale dei mutui da non considerare nell'equilibrio corrente               0,00  +  

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti          14.124,11  -   

AVANZO EFFETTIVO DELLA PARTE CORRENTE         233.189,62  =   

        

2) LA GESTIONE C/CAPITALE       

Entrate Titolo IV e Titolo V (Categorie 2-3-4)       2.908.145,01  +   

Contributo dallo Stato fondo naz.le ordinario investimenti (Art.94 C.11 Legge 289/2002)          0,00  -   

Eventuale quota permessi a costruire accertati tra le entrate in conto capitale applicata a spese correnti          60.000,00  -   

Entrate correnti che finanziano spese in conto capitale               0,00  +   

Avanzo 2015 applicato a investimenti (previsione definitiva)         12.500,00  +   

Fondo pluriennale vincolato applicato per spese conto capitale (previsione definitiva)       1.095.860,33  +  

Spese Titolo II       2.121.954,78  -  

Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale       1.740.651,85  -   

AVANZO EFFETTIVO DELLA PARTE C/CAPITALE       93.898,71  =   

        

2) LA GESTIONE MOVIMENTO FONDI       

Entrate Titolo V (Categoria 1)               0,00  +   

Spese  Titolo III (Intervento 1)               0,00  -   

DISAVANZO EFFETTIVO DELLA PARTE MOVIMENTO FONDI               0,00  =   



  

Pag. 18 

 

GESTIONE RESIDUI 

   

          

Miglioramenti         

per maggiori accertamenti di residui attivi                   3.568,52   +    

per economie di residui passivi          48.113,08   +    

             51.681,60  +   

Peggioramenti         

per eliminazione di residui attivi          75.239,04   -    

             75.239,04   -   

SALDO della gestione residui            -23.557,44  =   

          

Le economie conseguite tra i residui passivi sono state realizzate nei seguenti titoli di spesa:     

Titolo 1° - CORRENTI            29.840,21      

Titolo 2° - CONTO CAPITALE            18.272,87      

Titolo 3° - RIMBORSO PRESTITI                 0,00      

Titolo 4° - SPESE PER SERVIZI C/TERZI                  0,00      

Totale economie sui residui passivi            48.113,08      
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RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE SCOMPOSTO AI FINI DELL'UTILIZZO O RIPIANO 

 
 

Fondi accantonati / FCDE + Indennità fine mandato Sindaco) 

 

              354.121,42 

Fondi per finanziamento spese in conto capitale 

 

              112.171,58 

Fondi di ammortamento 

 

              0,00 

Fondi non vincolati 

 

      543.913,67 

 

AVANZO DI AMMINSITRAZIONE AL 31.12.2016 

 

 

1.010.206,67 

 

 

 

 

TREND STORICO DEI RISULTATI FINANZIARI 

 
  

DESCRIZIONE 

 

2012 

 

2013 

 

2014 

 

2015 

 

2016 

 

Risultato finanziario contabile derivante dalla gestione di competenza 

 

         381.014,09 

  

      -1.632.080,71 

  

        -309.763,36 

  

        -502.150,97 

  

327.088,33        

  

Risultato finanziario contabile derivante dalla gestione residui 

 

       1.879.778,49 

  

       2.510.787,76 

  

       1.570.356,44 

  

       1.224.826,75 

  

         683.118,34 

  

Risultato finanziario contabile di amministrazione complessivo 

 

       2.260.792,58 

  

         878.707,05 

  

       1.260.593,08 

  

         722.675,78 

  

       1.010.118,34 

  

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate (in detrazione) 

 

               0,00 

  

               0,00 

  

               0,00 

  

               0,00 

  

                0,00 

  

Avanzo di amministrazione risultante dalla gestione finanziaria 

 

       2.260.792,58 

  

         878.707,05 

  

       1.260.593,08 

  

         722.675,78 

  

       1.010.118,34 
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PAREGGIO DI BILANCIO AI FINI DEL RISPETTO DELLE REGOLE PER IL CONCORSO  

DEGLI EE.LL. AL CONTENIMENTO DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA  
 
 

 L’art. 1, comma 712, della legge di stabilità 2016 – Legge 28.12.2015, n. 208 prevede che gli enti territoriali, a decorrere dal 2016, ai fini del 

concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica sono tenuti al rispetto del saldo tra le entrate finali e le spese finali, in termini di competenza. A 

tal fine gli enti sono tenuti ad allegare al bilancio di previsione un prospetto obbligatorio contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in 

sede di rendiconto ai fini della verifica del suddetto saldo.  

Il prospetto di cui sopra è stato definito con Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, 

di concerto con il Ministero dell’Interno. 

 

AI fini della determinazione del saldo di cui innanzi, di seguito si riporta il prospetto da cui si evince il rispetto del pareggio di bilancio per l’esercizio 

finanziario 2016. 

 
                                                                                                                                                              Importi espressi in migliaia di euro 

 

SALDO DI FINANZA PUBBLICA ANNO 2016 

 

1 Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti 125 

2 Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto della quota finanziata da debito 1.096 

3 ENTRATE FINALI valide ai fini del saldo di finanza pubblica 8.087 

4 SPESE Finali valide ai fini del saldo di finanza pubblica 8.979 

5 =1 + 2 

+ 3 - 4 

SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI valide ai fini del saldo di finanza pubblica 
329 

6 SALDO OBIETTIVO PAREGGIO RIDETERMINATO 2016 0 

7 

SPAZI FINANZIARI ACQUISITI CON I PATTI REGIONALIZZATI E CON IL PATTO 

ORIZZONTALE NAZIONALE 2016 E NON UTILIZZATI PER IMPEGNI DI SPESA IN CONTO 

CAPITALE 

0 

8 = 6 - 7 SALDO OBIETTIVO PAREGGIO RIDETERMINATO FINALE 2016 0 

9 = 5 - 8 
DIFFERENZA TRA SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI valide ai fini del saldo di finanza 

pubblica E SALDO OBIETTIVO PAREGGIO RIDETERMINATO FINALE 2016 
329 

 

Sulla base delle predette risultanza si certifica il pareggio di bilancio per l’anno 2016 è stato rispettato. 
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SINTESI FINANZIARIA 

Dopo aver delineato nel secondo capitolo della presente sezione le varie componenti del risultato finanziario, si forniscono ora, in maniera 

sintetica, i dati contabili della gestione finanziaria da cui deriva tale risultato, dettagliatamente indicati nel conto del bilancio. 

Preliminarmente si presenta il conto del bilancio suddiviso secondo macroaggregati, ognuno dei quali prende in considerazione un particolare 

aspetto della gestione. 

Questa è un’analisi 'statica', tesa ad individuare la composizione e le caratteristiche dei dati finanziari nel conto del bilancio. 

Successivamente si passe a un’analisi 'dinamica', tesa a porre l’attenzione sugli scostamenti tra i dati di previsione, risultanti sia dal bilancio di 

previsione iniziale, sia da quello definitivo e quelli ottenuti al termine della gestione. 

 Il risultato finanziario complessivo è determinato anche dalla gestione residui e in particolare dalle variazioni derivanti dalle operazioni 

di riaccertamento, effettuate dai responsabili dei servizi, per la verifica della sussistenza delle condizioni, per il mantenimento dei residui stessi nel 

rendiconto; perciò si evidenziano anche le informazioni principali riguardanti tali variazioni. 
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CONFRONTO PREVISIONI DEFINITIVE CON PREVISIONI INIZIALI  
  

Titolo DESCRIZIONE Stanziamenti iniziali Stanziamenti definitivi 

Differenza tra 

stanziamenti definitivi e 

stanziamenti iniziali 

Scostamento in 

percentuale 

      

 

GESTIONE DI COMPETENZA 

 
Accertamenti 2016 Impegni 2016 

FPV DI ENTRATA 1.754.775,96  

 Correnti 

 

    
 5.204.975,09  

  

    5.119.654,76  

 

FPV DI PARTE CORRENTE  14.124,11 

 Conto Capitale 

  

    
 2.908145,01  

 

    2.136078,89  

 

FPV DI PARTE CAPITALE  1.740.651,85 

 Movimento fondi 

  

             
0,00  

 

            0,00  

 

 Servizi conto terzi 
 

    1.122.417,31  
 

    1.112.073,43  
 

TOTALE 

 

   10.961.232,38  

  

    10.118.802,81  
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ENTRATE DI COMPETENZA         

I 
 

Entrate Tributarie 

 

        3.355.500,00          3.324.100,00            -31.400,00       -0,94 % 

II 
Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della regione e di 

altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla regione 
           95.000,00             63.600,00            -31.400,00      -33,05 % 

III 
 

Entrate Extratributarie 
 

        1.966.019,00          2.012.496,00             46.477,00        2,36 % 

IV 
Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti 

 
        4.915.000,00          5.491.000,00            576.000,00       11,72 % 

V 
 
Entrate derivanti da accensioni  di prestiti 

 

                0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VI 
 
Entrate da servizi per conto di terzi 

 

         1.800.165,00         2.015.165,00            215.000,00       11,94 % 

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00             16.000,00             16.000,00  *******,** % 

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI           124.574,39            124.574,39                  0,00        0,00 % 

  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CONTO CAPITALE         1.095.860,33          1.095.860,33                  0,00        0,00 % 

TOTALE        13.352.118,72         14.142.795,72            790.677,00        5,92 % 
            

SPESE DI COMPETENZA         

I 
 
Spese correnti 

 

        5.604.683,39          5.309.363,39           -295.320,00       -5,27 % 

II 
 
Spese in conto capitale 

 

        5.930.860,33          6.134.560,33            203.700,00        3,43 % 

III 
 
Spese per rimborso di prestiti 

 

           16.410,00             16.410,00                  0,00        0,00 % 

IV 
 

Spese per servizi per conto di terzi 

 

        1.800.165,00          2.000.165,00            200.000,00       11,11 % 

  DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

TOTALE        13.352.118,72         13.460.498,72            108.380,00        0,81 % 
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CONFRONTO ACCERTAMENTI / IMPEGNI CON PREVISIONI INIZIALI  
  

Titolo DESCRIZIONE Stanziamenti iniziali 

Accertamenti 

Impegni 

2016 

Differenza tra 

accertamenti e impegni 

con stanziamenti 

iniziali(*) 

Scostamento in 

percentuale 

      

ENTRATE DI COMPETENZA         

I 
 
Entrate Tributarie 

 

        3.355.500,00          3.247.204,45           -108.295,55       -3,23 % 

II 
Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della regione e di 

altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla regione 
           95.000,00             57.119,87            -37.880,13      -39,87 % 

III 
 

Entrate Extratributarie 

 

        1.966.019,00          1.874.569,78            -91.449,22       -4,65 % 

IV 
Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti 

 
        4.915.000,00          2.908.145,01         -2.006.854,99      -40,83 % 

V 
 

Entrate derivanti da accensioni  di prestiti 
 

                0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VI 
 

Entrate da servizi per conto di terzi 

 

        1.800.165,00          1.122.417,31           -677.747,69      -37,65 % 

TOTALE        12.131.684,00          9.209.456,42         -2.922.227,58      -24,09 % 

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00     

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTE           124.574,39     

 

  
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CONTO CAPITALE         1.095.860,33     

TOTALE        13.352.118,72     
            

SPESE DI COMPETENZA         

I Spese correnti         5.604.683,39          4.830.652,58           -774.030,81      -13,81 % 

II Spese in conto capitale         5.930.860,33          1.819.801,28         -4.111.059,05      -69,32 % 

III Spese per rimborso di prestiti            16.410,00             16.405,18                 -4,82       -0,03 % 

IV Spese per servizi per conto di terzi         1.800.165,00          1.112.073,43           -688.091,57      -38,22 % 

TOTALE        13.352.118,72          7.778.932,47         -5.573.186,25      -41,74 % 

 

  
DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00     

TOTALE        13.352.118,72     

(*) Maggiori o minori entrate e minori spese 
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CONFRONTO ACCERTAMENTI / IMPEGNI CON PREVISIONI DEFINITIVE  
  

Titolo DESCRIZIONE Stanziamenti definitivi 

Accertamenti 

Impegni 

2016 

Differenza tra 

accertamenti e impegni 

con stanziamenti 

definitivi 

(*) 

Scostamento in 

percentuale 

      

ENTRATE DI COMPETENZA         

I 
 

Entrate Tributarie 

 

        3.324.100,00          3.247.204,45            -76.895,55       -2,31 % 

II 
Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della regione e di 
altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla regione 

           63.600,00             57.119,87             -6.480,13      -10,19 % 

III 
 

Entrate Extratributarie 
 

        2.012.496,00          1.874.569,78           -137.926,22       -6,85 % 

IV 
Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti 

 
        5.491.000,00          2.908.145,01         -2.582.854,99      -47,04 % 

V 
 
Entrate derivanti da accensioni  di prestiti 

 

                0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VI 
 

Entrate da servizi per conto di terzi 

 

        2.015.165,00          1.122.417,31           -892.747,69      -44,30 % 

TOTALE        12.906.361,00          9.209.456,42         -3.696.904,58      -28,64 % 

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE            16.000,00     

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI           124.574,39     

  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CONTO CAPITALE         1.095.860,33      

TOTALE        14.142.795,72     
            

SPESE DI COMPETENZA         

I Spese correnti         5.309.363,39          4.830.652,58           -478.710,81       -9,02 % 

II Spese in conto capitale         6.134.560,33          1.819.801,28         -4.314.759,05      -70,34 % 

III Spese per rimborso di prestiti            16.410,00             16.405,18                 -4,82       -0,03 % 

IV Spese per servizi per conto di terzi         2.000.165,00          1.112.073,43           -888.091,57      -44,40 % 

TOTALE        13.460.498,72          7.778.932,47         -5.681.566,25      -42,21 % 

  DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00      

TOTALE        13.460.498,72     

(*) Maggiori o minori entrate e minori spese 
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GESTIONE DI CASSA 

Nelle tabelle che seguono si evidenzia l’andamento nell'anno di questa gestione. 

 
 
 

    GESTIONE 
  

 

   
RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

FONDO DI CASSA al 1 gennaio 2016 

        
    2.135.161,09  

Riscossioni +     3.097.592,81      5.841.549,81      8.939.142,62  

Pagamenti -     3.431.430,00      5.276.505,46      8.707.935,46  

 

      FONDO DI CASSA risultante 

 

 

      
2.366.368,25  

 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate -               0,00  

FONDO DI CASSA al 31 dicembre 2016 

 
       2.366.368,25  

 

ANDAMENTO DELLA LIQUIDITÀ 
  

 

 FONDO DI CASSA AL 1 GENNAIO 2016 
 

    2.366.368,25  

 

Titolo 
 

ENTRATE Riscossioni residui  Riscossioni competenza  Totale riscossioni 

I   Tributarie       424.824,76      2.755.040,57      3.179.865,33  

II   Contributi e trasferimenti        30.710,69         49.424,46         80.135,15  

III  Extratributarie     1.172.753,33        854.502,34      2.027.255,67  

IV   Alienazioni, trasferimenti di capitale e riscossioni di crediti     1.315.260,98      1.068.674,13      2.383.935,11  

V   Accensione di prestiti       150.000,00              0,00        150.000,00  

VI   Da servizi per conto di terzi         4.043,05      1.113.908,31      1.117.951,36  

TOTALE     3.097.592,81      5.841.549,81      8.939.142,62  

          
 

Titolo 
 

 SPESE Pagamenti residui  Pagamenti competenza  Totale pagamenti 

I  Correnti     1.065.010,78      3.447.566,06      4.785.173,84  

II   In conto capitale     2.353.442,40        664.481,05      3.047.190,13  

III  Rimborso di prestiti              0,00         16.405,18         16.405,18  

IV  Per servizi per conto di terzi        12.976,82        835.845,61        859.166,31 

TOTALE     3.431.430,00      4.964.297,90      8.707.935,46  
 

FONDO DI CASSA risultante 
 

    2.366.368,25  

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate             0,00  
 

 FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2016 
 

    2.366.368,25  
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IMPATTO DELLA POLITICA FISCALE SUL BILANCIO 

La politica fiscale rappresenta una delle più importanti politiche di bilancio di reperimento risorse per l’attuazione dei programmi 

dell’amministrazione. 

All’interno delle entrate tributarie, l’evoluzione nel corso dell'anno, che si è avuta, per le singole voci di entrata, che compongono tale 

categoria, è rappresentata dalla una specifica tabella, che mette a confronto le risultanze finali con la previsione iniziale. 

Particolarmente significativo, per comprendere l’evoluzione della politica fiscale dell’Ente, è infine confrontare, per ogni tipologia di entrata 

tributaria, i dati dell’ultimo quinquennio. 

 

 

ENTRATE TRIBUTARIE 

CONFRONTO ACCERTAMENTI CON PREVISIONI INIZIALI 
  

ENTRATE TRIBUTARIE Previsioni iniziali Accertamenti 2016 

Differenza tra 

accertamenti e previsioni 

iniziali 

Scostamento in 

percentuale 

IMU/TASI     1.368.000,00      1.420.247,45         52.247,45              3,82% 

Addizionale comunale IRPEF       540.000,00        530.602,65         -9.397,35             -1,74% 

Addizionale energia elettrica                               0,00              0,00              0,00% 

TARES/TARI       802.500,00        790.851,01        -11.648,99             -1,45% 

TOSAP        55.000,00         40.056,00        -14.944,00            -27,17% 

COSAP        86.700,00         94.584,20          7.884,20              9,09% 

 

 
 

TREND STORICO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE 

 
                

 TREND STORICO ANNO 

DESCRIZIONE 2012 2013 2014 2015 2016 

 (Accertamenti) (Accertamenti) (Accertamenti) (Accertamenti) (Accertamenti) 

ICI/IMU/TASI         1.387.547,97            852.265,68          1.047.823,82          1.359.111,56           1.420.247,45  

Addizionale comunale IRPEF           428.242,68            549.534,32            584.350,96            519.664,49             530.602,65  

Addizionale energia elettrica             5.032,55              2.537,00                  0,00                  0,00                   0,00  

TARSU/TARES/TARI           814.032,86            835.358,98            785.591,04            790.207,81             790.851,01  

TOSAP                 0,00                  0,00                  0,00                  0,00              40.056,00  

COSAP            75.496,05            137.896,07            120.381,79             95.565,41              94.584,20  
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CONFRONTO PREVISIONI DEFINITIVE CON PREVISIONI INIZIALI  
  

Titolo DESCRIZIONE Stanziamenti iniziali Stanziamenti definitivi 

Differenza tra 

stanziamenti definitivi e 

stanziamenti iniziali 

Scostamento in 

percentuale 

      

ENTRATE DI COMPETENZA         

I 
 

Entrate Tributarie 

 

        3.355.500,00          3.324.100,00            -31.400,00       -0,94 % 

II 
Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della regione e di 

altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla regione 
           95.000,00             63.600,00            -31.400,00      -33,05 % 

III 
 
Entrate Extratributarie 

 

        1.966.019,00          2.012.496,00             46.477,00        2,36 % 

IV 
Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti 
 

        4.915.000,00          5.491.000,00            576.000,00       11,72 % 

V 
 

Entrate derivanti da accensioni  di prestiti 

 

                0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VI 
 

Entrate da servizi per conto di terzi 

 

         1.800.165,00         2.015.165,00            215.000,00       11,94 % 

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00             16.000,00             16.000,00  *******,** % 

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI           124.574,39            124.574,39                  0,00        0,00 % 

  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CONTO CAPITALE         1.095.860,33          1.095.860,33                  0,00        0,00 % 

TOTALE        13.352.118,72         14.142.795,72            790.677,00        5,92 % 
            

SPESE DI COMPETENZA         

I 
 

Spese correnti 

 

        5.604.683,39          5.589.460,39           -15.223,00       -0,23 % 

II 
 

Spese in conto capitale 

 

        5.930.860,33          6.521.860,33            591.000,00        +9,07% 

III 
 
Spese per rimborso di prestiti 

 

           16.410,00             16.410,00                  0,00        0,00 % 

IV 
 
Spese per servizi per conto di terzi 

 

        1.800.165,00          2.015.165,00            200.000,00       11,11 % 

  DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

TOTALE        13.352.118,72         14.142.895,72            806.223,00        % 
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CONFRONTO ACCERTAMENTI / IMPEGNI CON PREVISIONI INIZIALI  
  

Titolo DESCRIZIONE Stanziamenti iniziali 

Accertamenti 

Impegni 

2016 

Differenza tra 

accertamenti e impegni 

con stanziamenti 

iniziali(*) 

Scostamento in 

percentuale 

      

ENTRATE DI COMPETENZA         

I 
 
Entrate Tributarie 

 

        3.355.500,00          3.247.204,45           -108.295,55   

II 
Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della regione e di 

altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla regione 
           95.000,00             57.119,87            -37.880,13   

III 
 

Entrate Extratributarie 

 

        1.966.019,00          1.874.569,78            -91.449,22   

IV 
Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti 

 
        4.915.000,00          2.908.145,01         -2.006.854,99   

V 
 

Entrate derivanti da accensioni  di prestiti 
 

                0,00                  0,00                  0,00   

VI 
 

Entrate da servizi per conto di terzi 

 

        1.800.165,00          1.122.417,31           -677.747,69   

TOTALE        12.131.684,00          9.209.456,42         -2.922.227,58   

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00     

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTE           124.574,39     

 

  
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CONTO CAPITALE         1.095.860,33     

TOTALE        13.352.118,72     
            

SPESE DI COMPETENZA         

I Spese correnti         5.604.683,39          5.103.249,58           -501.433,81   

II Spese in conto capitale         5.930.860,33          2.121.954,78         -3.808.905,55   

III Spese per rimborso di prestiti            16.410,00             16.405,18                 -4,82   

IV Spese per servizi per conto di terzi         1.800.165,00          1.122.417,31           -677.747,69   

TOTALE        13.352.118,72          7.778.932,47         -4.988.091,87   

 

  
DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00     

TOTALE        13.352.118,72     

(*) Maggiori o minori entrate e minori spese 
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ASPETTI ECONOMICI 

Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione, determinati secondo criteri di competenza economica in base 

alle disposizioni dell’art. 229 del T.U.E.L. 

La struttura del conto economico permette di evidenziare, oltre al risultato economico complessivo, significativi risultati economici parziali, 

relativi a quattro gestioni fondamentali: 

 gestione operativa “interna”; 

 gestione derivante da aziende e società partecipate; 

 gestione finanziaria; 

 gestione straordinaria 

Il passo successivo nell’analisi economica è rappresentato dall’approfondire la composizione ed il significato dei vari risultati intermedi 

Il risultato della gestione è dato dalla differenza tra i proventi della gestione ed i costi della gestione ed indica il cosiddetto risultato della 

gestione caratteristica dell'Ente, sia quella prettamente istituzionale che quella relativa ai servizi attivati per iniziativa dell'amministrazione dell'Ente 

Il secondo aggregato, di cui si compone il risultato economico complessivo, è rappresentato dalla differenza tra i proventi e costi derivanti dalla 

gestione di aziende speciali e società partecipate dall’Ente. Questo risultato, sommato a quello della gestione operativa, evidenzia il risultato della 

gestione caratteristica dell’Ente svolta, sia direttamente che indirettamente tramite tali soggetti esterni 

Il terzo risultato intermedio è quello in cui trovano collocazione tutti i proventi e costi derivanti dalla gestione finanziaria dell’Ente. 

 

Il quarto risultato intermedio è particolarmente importante per poter comprendere la significatività del risultato economico complessivo, in 

questo aggregato confluiscono i proventi e costi straordinari. 

 

Infine si presenta un'ulteriore analisi della composizione economica evidenziando,  per ogni singola tipologia di provento e costo, l'incidenza 

percentuale sul relativo totale complessivo. 
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COMPOSIZIONE DEL RISULTATO ECONOMICO DELLA GESTIONE 
  

 
 

 

 

A   PROVENTI  DELLA  GESTIONE ANNO 2016  

  1 Proventi tributari                 2.819.956,11   

  2 Proventi da trasferimenti e fondi perequativi                 2.975.010,06   

  3 Proventi da servizi pubblici                 1.347.922,52   

  4 Proventi da gestione patrimoniale                 0,00   

  5 Proventi diversi                 484.089,39   

  6 Proventi da concessioni edificare                 0,00   

  7 Incrementi di immobilizz. per lavori interni                 0,00   

  8 Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione ecc.                 0,00   

TOTALE PROVENTI DELLA GESTIONE (A)                 7.626.978,08  

  
 

  
    

B COSTI DELLA GESTIONE ANNO 2016  

  9 Personale                 967.693,66   

  10 Acquisto di materie prime e/o beni di consumo                 76.519,07   

  11 Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo                 0,00   

  12 Prestazioni di servizi                 2.164.372,16  

  13 Utilizzo beni di terzi                2.989,11   

  14 Trasferimenti               602.224,22  

  15 Imposte e tasse e oneri diversi di gestione                 47.441,62  

  16 Quote di ammortam. di esercizio                 869.363,42  

TOTALE COSTI DELLA GESTIONE (B)                 4.730.603,26   
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ASPETTI PATRIMONIALI 

Il conto del patrimonio nella sua consistenza finale indica la situazione patrimoniale di fine esercizio, evidenziando i valori delle attività e 

passività. 

La tabelle che seguono sintetizzano la situazione patrimoniale dell’Ente a fine esercizio, evidenziandone: 

 la composizione per macrocategorie 

 le variazioni intervenute, sia in termini assoluti che in percentuale 

 le modifiche determinate nell'anno dalla gestione, nella suddivione patrimoniale dell’Ente 

 

. 
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CONTO DEL PATRIMONIO 2016 
  

ATTIVO 

DESCRIZIONE 
VALORE AL 

31/12/2016 
 

 

Immobilizzazioni immateriali 
                3.011,47   

 
Immobilizzazioni materiali 

                25.418.400,19   

 

Immobilizzazioni finanziarie 
                2.674.274,80   

 
Rimanenze 

                0,00   

 

Crediti 
                4.579.508,30   

 
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 

                0,00   

 

Disponibilità liquide 
                2.366.368,25   

 
Ratei attivi 

                0,00   

 

Risconti attivi 
                0,00   

TOTALE ATTIVO                 35.041.563,01  

     

 

DESCRIZIONE 
VALORE AL 

31/12/2016 
 

 
Patrimonio netto 

                30.846.086,09   

 

Conferimenti 
                0,00   

 

Debiti 
                4.195.476,92   

 

Ratei passivi 
                0,00   

 
Risconti passivi 

                0,00   

TOTALE PASSIVO                35.041.563,01  
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VARIAZIONI PATRIMONIALI 2016 
 

 

 

ATTIVO 

DESCRIZIONE 
VALORE AL 

1/1/2016 

VALORE AL 

31/12/2016 
VARIAZIONE +/-   

 
Immobilizzazioni immateriali 

                6.734,40                  3.011,47               - 3.722,93   

 

Immobilizzazioni materiali 

                

22.762.918,60 

                

25.418.400,19  

                

2.655.481,59  
 

 
Immobilizzazioni finanziarie 

                
2.674.274,80 

                
2.674.274,80  

                0,00   

 

Rimanenze 
                0,00                  0,00                  0,00   

 
Crediti 

                
4.308.001,87  

                
4.579.508,30 

                
271.506,43  

 

 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 
                0,00                  0,00                  0,00   

 
Disponibilità liquide 

                
2.135.161,09 

                
2.366.368,25  

                
231.207,16  

 

 

Ratei attivi 
                0,00                  0,00                  0,00   

 
Risconti attivi 

                0,00                  0,00                  0,00   

TOTALE ATTIVO 
                

31.887.090,76  

                

35.041.563,01  

                

3.154.472,25  
 

          

PASSIVO 

DESCRIZIONE 
VALORE AL 

1/1/2016 

VALORE AL 

31/12/2016 
VARIAZIONE +/-   

 

Patrimonio netto 

                

30.331.408,610  

                

030.846.086,09 
                0,00   

 

Conferimenti 
                0,00                  0,00                  0,00   

 

Debiti 

                

1.555.682,15  

                

4.195.476,92  
                0,00   

 

Ratei passivi 
                0,00                  0,00                  0,00   

 
Risconti passivi 

                0,00                  0,00                  0,00   

TOTALE PASSIVO 
                

31.887.090,76  

                

35.041.563,01  

                

3.154.472,25  
 

 



  

Pag. 35 

 

PIANO PROGRAMMATICO 

Nel presente capitolo si va ad evidenziare in estrema sintesi la programmazione attuata dall’Ente. 

 

Le tabelle che seguono evidenziano i dati finanziari relativi alla programmazione iniziale e dopo le variazioni approvate nel corso 

dell’esercizio. 

. 

Per rendere maggiormente significativi i dati, è utile analizzarli, considerando che, in sede di programmazione di inizio esercizio, sono stati 

delineati suddividendoli per programmi. 

 

Si procede quindi a disaggregare i dati finanziari contenuti negli strumenti di programmazione per singolo programma, anche al fine di 

permettere, nei paragrafi successivi, il confronto con i risultati finali e quindi conseguenti valutazioni sul raggiungimento degli obiettivi prefissati, per 

ogni singolo programma. 

 

A tale scopo si presentano quattro tabelle in cui sono evidenziate le risorse attribuite ed impiegate per la parte corrente e conto capitale, in sede 

di previsione iniziale e definitiva, per ogni singolo programma.  
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PROGRAMMAZIONE 2016 

STANZIAMENTI INIZIALI E DEFINITIVI 
 

Titolo ENTRATE DI COMPETENZA Stanziamenti iniziali Stanziamenti defintivi 

I 
 

Entrate Tributarie  
 

        3.355.500,00          3.324.100,00  

II 
Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della 

regione e di altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni 
delegate dalla regione 

           95.000,00             63.600,00  

III 
 

Entrate Extratributarie 

 

        1.966.019,00          2.012.596,00  

IV 
Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni 

di crediti 

 

        4.915.000,00          5.491.000,00  

V 
 
Entrate derivanti da accensioni  di prestiti 

 

                0,00                  0,00  

VI 
 
Entrate da servizi per conto di terzi 

 

        1.800.165,00          2.015.165,00  

  AVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00             16.000,00  

TOTALE        13.352.118,72         14.142.895,72  

     

Titolo SPESE DI COMPETENZA Stanziamenti iniziali Stanziamenti defintivi 

I 
 

Spese correnti 

 

        5.604.683,39          5.589.460,39  

II 
 
Spese in conto capitale 

 

        5.930.860,33          6.521.860,33  

III 
 
Spese per rimborso di prestiti 

 

           16.410,00             16.410,00  

IV 
 
Spese per servizi per conto di terzi 

 

        1.800.165,00          2.015.165,00  

  DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00                  0,00  

TOTALE        13.352.118,72         14.142.895,72  
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ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI 

In questo capitolo ci si pone l’obiettivo di fornire informazioni riguardanti gli scostamenti dei dati finanziari indicati nel conto del bilancio, 

rispetto a quanto programmato negli strumenti di programmazione, al fine di evidenziare il grado di attendibilità e la capacità di realizzazione di 

quanto programmato. 

 

La prima tabella individua lo scostamento tra le previsioni iniziali e le previsioni finali, in termini assoluti ed in percentuale. 

 

La seconda tabella espone lo scostamento tra le previsioni assestate e gli accertamenti di entrata ed impegni di spesa, sia in termini assoluti, sia 

in percentuale. 

 

La terza tabella indica lo scostamento tra le previsioni iniziali e gli accertamenti di entrata ed impegni di spesa, sia in termini assoluti, sia in 

percentuale. 

 

Come per il precedente paragrafo, anche in questa analisi degli scostamenti, appare utile effettuare un approfondimento dettagliando gli 

scostamenti per singolo programma, in quanto tali informazioni rappresentano utili indicatori per evidenziare la capacità di acquisizione delle entrate 

attribuite ad ogni singolo programma e grado di attuazione dei programmi di spesa. 
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CONFRONTO PREVISIONI FINALI CON PREVISIONI INIZIALI  
  

Titolo DESCRIZIONE Stanziamenti iniziali Stanziamenti definitivi 

Differenza  

tra Stanziamenti 

definitivi e iniziali 

Scostamento in 

percentuale 

      

ENTRATE DI COMPETENZA         

I 
 
Entrate Tributarie 

 

        3.355.500,00          3.324.100,00            -31.400,00       -0,94 % 

II 
Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della regione e di 

altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla regione 
           95.000,00             63.600,00            -31.400,00      -33,05 % 

III 
 

Entrate Extratributarie 

 

        1.966.019,00          2.012.496,00             46.477,00        2,36 % 

IV 
Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti 

 
        4.915.000,00          5.491.000,00            576.000,00       11,72 % 

V 
 

Entrate derivanti da accensioni  di prestiti 
 

                0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

VI 
 

Entrate da servizi per conto di terzi 

 

        1.800.165,00          2.015.165,00            215.000,00       11,94 % 

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00             16.000,00             16.000,00  ********** % 

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI           124.574,39            124.574,39                  0,00        0,00 % 

  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CONTO CAPITALE         1.095.860,33          1.095.860,33                  0,00        0,00 % 

TOTALE        13.352.118,72         14.142.795,72            790.677,00        5,92 % 

            

SPESE DI COMPETENZA         

I 
 

Spese correnti 
 

        5.604.683,39          5.309.363,39           -295.320,00       -5,27 % 

II 
 

Spese in conto capitale 

 

        5.930.860,33          6.134.560,33            203.700,00        3,43 % 

III 
 

Spese per rimborso di prestiti 

 

           16.410,00             16.410,00                  0,00        0,00 % 

IV 
 

Spese per servizi per conto di terzi 
 

        1.800.165,00          2.000.165,00            200.000,00       11,11 % 

  DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00                  0,00                  0,00        0,00 % 

TOTALE        13.352.118,72         13.460.498,72            108.380,00        0,81 % 
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CONFRONTO ACCERTAMENTI / IMPEGNI CON PREVISIONI DEFINITIVE  
  

Titolo DESCRIZIONE Stanziamenti definitivi 
Accertamenti 

Impegni 

Differenza tra 

stanziamenti definitivi e 

imp./accertamenti 

 

      

ENTRATE DI COMPETENZA        

I 
 

Entrate Tributarie 
 

        3.324.100,00          3.247.204,45            -76.895,55   

II 
Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della regione e di 

altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla regione 
           63.600,00             57.119,87             -6.480,13   

III 
 
Entrate Extratributarie 

 

        2.012.496,00          1.874.569,78           -137.926,22   

IV 
Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti 
 

        5.491.000,00          2.908.145,01         -2.582.854,99   

V 
 

Entrate derivanti da accensioni  di prestiti 

 

                0,00                  0,00                  0,00   

VI 
 

Entrate da servizi per conto di terzi 

 

        2.015.165,00          1.122.417,31           -892.747,69   

TOTALE        12.906.361,00          9.209.456,42         -3.696.904,58   

 AVANZO DI AMMINISTRAZIONE            16.000,00     

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI           124.574,39     

  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CONTO CAPITALE         1.095.860,33      

TOTALE        14.142.795,72      

            

SPESE DI COMPETENZA         

I 
 

Spese correnti 

 

        5.589.460,39          5.103.249,58           -486.210,81   

II 
 

Spese in conto capitale 
 

        6.521.860,33          2.121.954,78         -4.399.905,55   

III 
 

Spese per rimborso di prestiti 

 

           16.410,00             16.405,18                 -4,82   

IV 
 

Spese per servizi per conto di terzi 

 

        2.015.165,00          1.122.417,31           -892.747,69   

TOTALE        14.142.895,72          8.364.026,85         -5.778.868,87   

  DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE                 0,00      

TOTALE        14.142.895,72     
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ANDAMENTO DEI RISULTATI ECONOMICI, DEI COSTI E DEI PROVENTI 

In questo paragrafo si espongono i risultati economici dell’ultimo quinquennio. 

 

Dettagliando i risultati economici complessivi, si evidenzia anche l’andamento dei proventi e costi nel medesimo periodo quinquennale di 

riferimento. 

 

 

 

 
 

TREND STORICO DEI RISULTATI ECONOMICI 
  

 
  

ANNO 2012 ANNO 2013 ANNO 2014 ANNO 2015 ANNO 2016 

RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA "INTERNA" 

 
        -142.390,11          -121.672,04          -149.823,28          -136.505,31              2.896.374,82 

RISULTATO DELLA GESTIONE DERIVANTE DA AZIENDE E SOCIETA' 

PARTECIPATE  
           6.752,40            36.443,60            63.440,00                 0,00                 0,00  

RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

 
         -59.955,95           -31.387,05            -1.779,43              -625,46                 1.259,58  

RISULTATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA 

 
          63.755,96            99.404,23            69.812,02           140.810,68             -2.317.115,67 

RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO AL LORDO DELLE IMPOSTE 

  
        -131.837,70           -17.211,26           -18.350,69             3.679,91              580.518,73 

 

IMPOSTE 

 
    65.841,25 

 

RISULTATO ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 

 
    514.677,48 
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ANDAMENTO DEI PROVENTI  NEL QUINQUENNIO 
      

 

  
ANNO 2012 ANNO 2013 ANNO 2014 ANNO 2015 ANNO 2016 

A PROVENTI  DELLA  GESTIONE           

  1 Proventi tributari        3.504.274,63         2.932.366,62         2.832.210,51         2.949.168,67              3.247.204,45 

  2 Proventi da trasferimenti           47.841,01           415.034,87           193.963,58           136.929,68                 57.119,87 

  3 Proventi da servizi pubblici          674.638,73           623.496,48           651.357,56           737.427,57               463.685,45 

  4 Proventi da gestione patrimoniale          168.450,43           816.357,66         1.089.865,77           810.069,48              818.388,37 

  5 Proventi diversi          522.700,59           550.312,66           859.585,11         1.154.851,52               591.236,38  

  6 Proventi da concessioni edificare          230.603,63                 0,00                 0,00                 0,00                 60.000,00 

  7 Incrementi di immobilizz. per lavori interni                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00  

  8 Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione ecc.                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00  

C PROVENTI DA AZIENDE SPECIALI E PARTECIPATE           

  17 Utili            6.752,40            36.443,60            63.440,00                 0,00                 0,00  

  18 Interessi su capitale di dotazione                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00  

D PROVENTI FINANZIARI           

  20  Interessi attivi           11.187,64             5.613,57             2.243,92             1.156,07                 1.259,58 

E PROVENTI STRAORDINARI           

  22 Insussistenze del passivo          107.702,63           261.604,75           186.307,59           304.611,46                 0,00  

  23 Sopravvenienze attive            5.506,47               474,99             1.182,37                 0,00                 0,00  

  24 Plusvalenze patrimoniali                0,00             9.252,05                 0,00                 0,00                 0,00  

TOTALE PROVENTI        5.279.658,16         5.650.957,25         5.880.156,41         6.094.214,45                  0,00  
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ANDAMENTO DEI COSTI NEL QUINQUENNIO 
  

 
 

ANNO 2012 ANNO 2013 ANNO 2014 ANNO 2015 ANNO 2016 

B COSTI  DELLA  GESTIONE           

  9  Personale        1.176.167,84         1.125.197,09         1.197.697,52         1.142.612,21                987.519,00  

  10  Acquisto di materie prime e/o beni di consumo          154.316,56           137.574,68           124.090,44           102.944,94               3.369.769,47 

  11  Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00  

  12  Prestazioni di servizi        3.091.614,74         3.153.967,27         3.275.191,88         3.323.440,96                 0,00  

  13  Utilizzo beni di terzi           12.047,73             9.028,74             4.000,00             3.985,45                 0,00  

  14  Trasferimenti          238.824,86           410.994,90           511.091,20           475.714,91                602.224,22  

  15  Imposte e tasse          126.321,44            92.207,01            85.177,91            81.785,56                 68.451,78  

  16  Quote di ammortamento di esercizio          491.605,96           530.270,64           579.556,86           794.468,20                869.363,42  

C ONERI DA AZIENDE SPECIALI  E PARTECIPATE           

  19  Trasferimenti ad aziende speciali e partecipate                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00  

D ONERI FINANZIARI           

  21  Interessi passivi:           

     - su mutui e prestiti                0,00                 0,00                 0,00             1.781,53                 0,00  

     - su obbligazioni                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00  

     - su anticipazioni                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00  

     - per altre cause           71.143,59            37.000,62             4.023,35                 0,00                 0,00  

E ONERI STRAORDINARI           

  25  Insussistenze dell'attivo           47.276,37           125.206,72           106.696,69           135.777,59                 0,00  

  26  Minusvalenze patrimoniali                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00  

  27  Accantonamento per svalutazione crediti - FCDE                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                347.750,00  

  28  Oneri straordinari            2.176,77            46.720,84            10.981,25            28.023,19                 0,00  

TOTALE COSTI        5.411.495,86         5.668.168,51         5.898.507,10         6.090.534,54                 0,00  

 

 

Si precisa che i dati relativi all’anno 2016 non sono riportati in modo comparabile rispetto agli anni 2012 – 2015, in quanto a seguito 

dell’armonizzazione contabile di cui al D.Lgs 118/2011 le spese risultano allocate in modo diverso rispetto al vecchio schema di cui al DPR 

194. 
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ORGANISMI GESTIONALI E PARTECIPAZIONI DELL’ENTE 

 

    DENOMINAZIONE AZIENDA 

    AFOL – Azienda Speciale Consortile – “Agenzia per la formazione, l’orientamento e il lavoro dell’Est Milano 

ENTI E COMUNI ASSOCIATI 
Provincia di Milano, Comuni di: Bellinzago Lombardo, Bussero, Carugate, Cassano D’Adda, Cassina dè Pecchi, Gessate, Gorgonzola, Grezzago, Inzago, Liscate, Melzo, 

Pessano con Bornago, Pioltello, Pozzo D’Adda, Pozzuolo Martesana, Settala, Trezzano Rosa, Trezzo sull’Adda, Truccazzano, Unione dei Comuni di Basiano e Masate, 

Vaprio D’Adda, Vignate, Vimodrone.  

 

 

DENOMINAZIONE SOCIETA’ PARTECIPATE 

CAP Holding - Via Rimini, 34/36 MILANO 

CEM Spa c.na Sofia – CAVENAGO DI BRIANZA  

FAR.COM Srl – Pioltello (Milano) 

 

Comuni associati  

 CAP HOLDING S.p.A. –  238 Comuni della provincia di Milano  

 C.E.M. Spa – Provincia di Milano - Agrate Brianza, Aicurzio, Arcore, Basiano, Bellinzago Lombardo, Bellusco Bernareggio, Brugherio, Burago Molgora, Busnago, 

Bussero, Cambiago, Camparada, Caponago, Carnate, Carugate, Cassano D’Adda, Cassina de Pecchi, Cavenago Brianza, Concorezzo, Cornate d’Adda, Correzzana, 

Gessate, Gorgonzola, Grezzago, Inzago, Lesmo, Liscate, Masate, Melzo, Mezzago, Ornago, Pantigliate, Pessano con Bornago, Pozzo d’Adda, Pozzuolo Martesana, 

Rodano, Roncello, Ronco B., Sulbiate, Trezzano Rosa, Trezzo s/Adda, Truccazzano, Usmate Velate, Vaprio d’Adda, Vignate, Villasanta, Vimercate. 

 FAR.COM Srl – Comuni di: Pozzuolo Martesana - Pioltello - Truccazzano – Gessate – Cerro al Lambro – Pessano con Bornago – Pozzo d’Adda – Vizzolo Predabissi 

– Capriate San Gervasio – Vignate – Vaprio d’Adda – Pantigliate. 
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 N. Denominazione società partecipata 

Tipologia 

partecipazione 

(D=Diretta) 

 (I=Indiretta) 

% Quota di 

possesso 
Valore patrimonio netto al 

31/12/2015 

Anno ultimo 

risultato 

economico 

disponibile 

Valore rapportato alla 

percentuale di 

partecipazione del Comune 

1 GRUPPO CAP HOLDING SPA D 0,099             724.420.435 2015      717.176 

2 CEM AMBIENTE SPA D 1,67 32.374.592 2015      540.656 

3 FAR. COM Srl D 4,91   332.246 2015       16.313 

5 AFOL Azienda speciale consortile D 2,21 780.927 2015 17.258 

 
 

 

Dall’analisi dei dati sopra riportati si evince che tutte le società partecipate dal Comune di Pozzuolo Martesana hanno chiuso i loro bilanci in attivo. La 

stessa situazione si protrae da oltre 5 anni, pertanto l’ente non ha dovuto accantonare alcuna somma del risultato di amministrazione dell’esercizio 

2016. 
 


